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Cari soci, 
 

ci avviamo a svolgere un operoso triennio di attività, che vorremmo tutti sia positivo per le sorti 

dei presìdi culturali della nostra regione e in particolare per il sistema bibliotecario. 

Confermiamo la valutazione che costituisce una incrollabile certezza comune a 

noi tutti, e cioè che le biblioteche sono agenzie storiche di promozione della conoscenza e del 

sapere, fattori immateriali fondamentali per la piena valorizzazione dell’Umanità nella società 

globalizzata del XXI secolo, un caposaldo dello sviluppo della cultura. 

La Fondazione “Symbola”, nel Rapporto “L’Italia che verrà”, ci conferma i dati AIE e Nielsen 

BookScan Italia: nel 2010 i lettori di almeno un libro all’anno sono cresciuti in Italia di circa un 

milione (da 25 a 26 milioni); inoltre nel 2010, anno “uno” dell’e-book in Italia, i titoli in catalogo 

sono aumentati da 1.619 a 8.000: quindi una crescita che ci fa congetturare ulteriori vivaci sviluppi. 

Interessante è notare la vivacità dell’editoria per ragazzi: nel 2010 il 10% sul 

totale dei libri venduti, 1.2% in più rispetto al 2009. 

Una recente inchiesta pubblicata su “Venerdì di Repubblica” del 16 settembre 2011, che 

riassume dati di varia provenienza, conferma tutto ciò e ci segnala dunque, quasi con sorpresa, uno 

scampolo di Italia sana che cresce: «la cultura e lo spettacolo sono tra i pochi settori che ci 

permettono di guardare avanti con un certo ottimismo, nonostante l’aria che tira e le oscure 

previsioni generali per la ripresa autunnale». 



Ecco perché penso che la nostra battaglia per la tutela del sistema bibliotecario, al fine di 

evitare che vi siano arretramenti, chiusure, ridimensionamenti, è più che fondata e ha un senso 

pratico molto preciso: il sistema bibliotecario deve partecipare e anzi ausiliare questo trend positivo 

che registriamo nel campo della cultura e dello spettacolo nel nostro Paese, rafforzandolo e 

qualificandolo; fatti controtendenziali sarebbero delittuosi, un vero e proprio “sabotaggio”,  per cui 

dobbiamo di ciò rendere edotte le Istituzioni e i Media.  

Le “linee programmatiche 2011-2014” della Sezione Puglia dell’AIB, che sono alla vostra 

attenzione, si inseriscono in questo scenario di valutazioni e intendono dare una risposta – per 

quanto modesta - alla domanda sul “perché” bisogna difendere le biblioteche, favorirne lo sviluppo, 

la modernizzazione, la loro efficienza ed efficacia. 

 

I nostri punti fondamentali e speciali di impegno individuati nelle “linee programmatiche” sono: 

1) una particolare attenzione per le giovani generazioni, quindi per le biblioteche per ragazzi, 

per le sezioni-ragazzi nelle biblioteche, per le biblioteche scolastiche (sulle quali ultime vi 

è proprio ora un’azione assolutamente perniciosa da parte del Ministero competente), per 

le biblioteche delle Università (in quanto frequentate da un’utenza studentesca) 

2) una particolare attenzione per la scienza e i saperi disciplinari, che ausiliano il 

conseguimento di “target” di eccellenza e comunque le pratiche professionalizzate, 

quindi per le biblioteche universitarie (in quanto depositarie di fondi specialistici) e più in 

generale per le biblioteche degli istituti di ricerca 

3) una particolare attenzione per lo sviluppo della formazione e dell’aggiornamento 

professionale dei bibliotecari, nella convinzione che operatori aggiornati e 

professionalmente adeguati costituiscono la risorsa più importante per l’affermazione di 

una rete bibliotecaria efficiente e che fornisca significativo e riconosciuto “valore” alla 

collettività 

4) un apporto diretto dell’AIB Puglia all’affermarsi di eventi e strutture utili per la 

collettività e per lo sviluppo della cultura, come ad esempio: a) l’istituzione di un 

“Forum regionale biennale sulla filiera del libro” (ovvero della lettura), da svolgere il 23 

aprile a partire dal 2012, patrocinato dall’Unesco; b) la nascita di un grande “Museo-

Biblioteca regionale dell’acqua” nel palazzo dell’attuale AQP; c) l’attivazione capillare 

di un applicativo web di servizio alle biblioteche pugliesi che abbiamo chiamato “La 

vetrina delle biblioteche pugliesi”, il cui prototipo – realizzato dal nostro servizio 

comunicazione - già potete vedere sullo schermo alle mie spalle; d) la costruzione di un 

“Dossier pugliese permanente sulle istituzioni protagoniste della elaborazione e 

trasmissione del sapere”; e) la pubblicazione on line e in cartaceo di un “Bollettino 

periodico” sull’attività dell’AIB Puglia, affidato ai past-presidenti dell’AIB Puglia 



5) l’impegno per la difesa del bibliotecario rispetto alle problematiche del proprio posto di 

lavoro, dei propri profili professionali e contrattuali, sostenendo tutte le azioni che 

possono aiutare questo obiettivo, compresa la costituzione in Puglia di una sezione del 

“COLAP-Coordinamento delle Libere Associazioni Professionali” 

6) il potenziamento e lo sviluppo delle biblioteche pubbliche e private prioritariamente 

all’interno dei “POLI SBN” (comprendendovi anche le biblioteche universitarie e 

scolastiche): un obiettivo importantissimo che consentirebbe di dare al sistema 

bibliotecario pugliese una fisionomia più strutturata ed efficiente 

7) l’impegno per l’approvazione di una legge regionale in materia di riforma dei beni 

culturali, al cui interno il comparto delle biblioteche abbia un ruolo significativo: su 

questo punto siamo già molto impegnati, avendo svolto un incontro ufficiale con 

l’assessore regionale ai beni culturali il 6 settembre scorso in cui abbiamo posto alcune 

questioni per noi importanti da recepire nella nuova legge. 

 

Vi informo inoltre che l’AIB Puglia svolgerà un ruolo attivo (sottoscrivendo una convenzione ad 

hoc) nella implementazione del programma pluriennale FESR, linea 4.2, azione 4.2.1-F 

“Riqualificazione e valorizzazione del sistema delle biblioteche della Regione Puglia”, avviato con 

una deliberazione della Regione Puglia (n° 1225 del 2011): per verità si tratta di una piccola 

“goccia” rispetto a quanto necessario per le biblioteche in Puglia e questa sofferenza budgetaria – 

peraltro - è stata oggetto di una nostra precisa segnalazione nel corso dell’incontro già cennato. 

 

Cari soci, 

vorremmo operare in questo triennio 2011-2014 all’insegna della concretezza, 

dell’efficacia e della trasparenza. Non mancheranno altre iniziative pubbliche promosse dall’AIB 

Puglia di qui al 2014, oltre alla “lectio magistralis” sul futuro del libro che abbiamo testè svolto 

con Gino Roncaglia. Le pagine web pugliesi del sito dell’AIB (www.aib.it) sono in continuo 

restyling e al loro interno potrete aggiornarvi su tutto ciò che fa e farà il Comitato Esecutivo 

Regionale dell’AIB, da voi eletto e che già ha svolto una attività intensa, riunendosi 5 volte dalla 

data di insediamento del 4 maggio scorso. 

Vogliamo anche dare al funzionamento dell’AIB regionale un taglio più capillare, 

valorizzando al massimo i 4 gruppi di lavoro che abbiamo costituito soprattutto con l’apporto delle 

vostre autocandidature: i gruppi di lavoro svolgeranno veri e propri micro-programmi triennali di 

attività, ciò che sarà la vera spina dorsale dell’azione dell’AIB Puglia. 

Quindi operiamo in armoniosa intesa e cercando di attuare le “linee programmatiche” che 

oggi ci diamo: forse così riusciamo a crescere meglio e a far comprendere ancor meglio alla società 

regionale il “valore” che le biblioteche e i bibliotecari apportano alla collettività! 

 

 

 

http://www.aib.it/

